
 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO 

DELLA GIUNTA COMUNALE 

(Approvato con deliberazione di G.C. n. ….  del …….) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art.1 – Finalità 

Il presente Regolamento disciplina l'esercizio dell'attività collegiale della Giunta comunale, le 

procedure per la formazione, l’approvazione e l’esecuzione degli atti, fornendo un valido supporto 

all’organo esecutivo dell’ente per rendere più semplice l’interazione dei relativi membri. 

 

 

Art.2 – Competenze della Giunta comunale 

 

I. L’attività della Giunta è collegiale. La Giunta è presieduta dal Sindaco, che ne dirige e ne coordina 

l’attività. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune. 

2. La Giunta elabora, interpreta e definisce gli indirizzi generali adottati dal Consiglio ai fini della 

loro traduzione in specifiche politiche e strategie di intervento, orientando l’azione dell’apparato 

amministrativo svolgendo attività di impulso e di proposta nei confronti del Consiglio medesimo.  

3. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che 

non rientrino nelle competenze, previste dalla legge o dallo Statuto, del Sindaco, del Segretario 

comunale o dei Responsabili dei servizi previsti nella struttura comunale.  

 

 

Art.3 – Convocazione della Giunta 

1. La Giunta è convocata dal Sindaco che la presiede e, in caso di sua assenza o impedimento, dal 

Vice Sindaco, con modalità anche informali mediante utilizzo di: e-mail, sms, telefono od altro mezzo 

idoneo. 

2. Il Sindaco Presidente con modalità condivise con gli assessori può calendarizzare a giorni fissi lo 

svolgimento della Giunta Comunale rendendolo noto al Segretario Comunale e agli uffici per quanto 

di competenza, nel rispetto dell’art.48, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267.  

3. Nei casi d'urgenza il Sindaco può disporre la convocazione della Giunta anche nella stessa giornata 

con qualsiasi mezzo idoneo allo scopo. 

 

Art. 4– Obbligo di partecipazione 

1.E’dovere degli Assessori, regolarmente convocati, intervenire alle sedute della Giunta Comunale, 

oppure giustificare l’assenza. 

2. La giustificazione dell’assenza è comunicata al Sindaco.  

 

Art.5– Sedute della Giunta 

1. La Giunta si riunisce di norma presso la sede municipale. Il Sindaco, o chi ne fa le veci, può 

disporre che la Giunta si riunisca fuori dalla sede municipale.  

2. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. I componenti della Giunta, il Segretario Comunale, i 

dipendenti ed i soggetti estranei all’amministrazione eventualmente ammessi all’adunanza, sono 

tenuti al segreto d’ufficio. 

 

Art.6 – Sedute in modalità telematica 

1. E’ consentito lo svolgimento delle sedute di Giunta Comunale con modalità telematica mediante 

collegamento cosiddetto “a distanza” audio/video, senza la necessaria contestuale compresenza fisica 

del Sindaco, degli Assessori e del Segretario comunale presso la sede comunale.  

2. La partecipazione alle riunioni della Giunta Comunale con modalità telematica può riguardare un 

singolo componente ovvero tutti i componenti, ivi incluso il Segretario Comunale. 

3. Il collegamento telematico, con modalità di audio/video conferenza, assicura autenticità e regolarità 

delle sedute che potranno validamente svolgersi, con la partecipazione “a distanza” del Segretario 

comunale e degli altri soggetti che, secondo la disciplina normativa applicabile in materia, ne abbiano 

titolo.  



4. Per lo svolgimento delle sedute con modalità telematica, la Giunta si avvale di idonei metodi di 

lavoro collegiale che garantiscono l’effettiva compartecipazione, la contemporaneità delle decisioni, 

la sicurezza dei dati, delle informazioni e la riservatezza delle adunanze. Per la validità dell’adunanza 

telematica, restano fermi i requisiti di validità richiesti per l’adunanza ordinaria. 

5. La riunione telematica viene convocata dal Sindaco con l’invio di una mail o con un messaggio 

telefonico, indicando giorno, ora e le indicazioni delle modalità telematiche prescelte.  

6. Le proposte di deliberazione predisposte dai Responsabili e munite dei relativi pareri e di tutta la 

documentazione allegata devono essere trasmesse a cura del Sindaco via mail ai componenti della 

Giunta che partecipano a distanza ed al Segretario Comunale prima dello svolgimento della seduta. 

7. Alle adunanze telematiche possono partecipare, se invitati, anche i Responsabili dei Servizi 

interessati dagli argomenti discussi durante l’adunanza. 

8. Nei casi sopradescritti di adunanza mediante collegamento telematico “a distanza”, le sedute, in 

via convenzionale, si intenderanno effettuate presso la sala appositamente designata sita nei locali del 

Comune di San Giorgio a Liri. 

9. Per lo svolgimento in modalità telematica “a distanza” delle sedute è necessario che il collegamento 

audio/video realizzato con l’utilizzo ed il supporto delle strumentazioni tecnologiche: 

a. consenta la comunicazione in tempo reale a due vie e, quindi, il collegamento simultaneo tra tutti i 

partecipanti nonchè garantisca al Segretario verbalizzante di accertare l’identità dei soggetti che 

intervengono in audio/videoconferenza, di constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b. consenta al Sindaco e agli assessori di visionare gli atti della riunione del giorno; 

c. assicuri la massima sicurezza possibile del sistema. 

9. Sono considerate tecnologie idonee allo scopo: videoconferenza, web conference, teleconferenze 

e altre modalità similari, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati. 

10. Per la validità dell’adunanza telematica è necessario che il collegamento telematico garantisca al 

Sindaco e al Segretario Comunale, ognuno per la propria competenza, la possibilità di accertare 

l’identità dei soggetti che intervengono di regolare lo svolgimento della discussione, di constatare e 

proclamare i risultati della votazione. 

11. La seduta è dichiarata valida con la verifica del collegamento telematico alla seduta, secondo le 

modalità indicate nel presente atto. 

12. Il Segretario comunale: 

- prima dell’inizio della seduta, verifica le ragioni dell’assenza di qualche componente della Giunta 

e, se queste dipendono da problemi tecnici o di connessione, invita il Sindaco-Presidente a 

riconvocare l’adunanza; 

- avviata la seduta, in presenza del numero necessario a garantirne la validità (restano fermi i requisiti 

di validità richiesti per l’adunanza ordinaria), identifica a “video” i partecipanti alla seduta, dà atto 

della relativa presenza e verifica che per tutta la durata della riunione essi siano sempre collegati e 

presenti. 

Il Sindaco durante la seduta coordina gli eventuali interventi, sottopone gli atti a votazione e dà conto 

degli esiti delle stesse 

13. In presenza di problemi tecnici o di connessione, la seduta è sospesa e potrà riprendere solo al 

momento del ripristino del collegamento o della risoluzione dei problemi tecnici. La seduta non può 

essere avviata se non risulta identificato un numero di componenti utile a garantire il numero legale.  

14. Nei verbali di seduta si dovrà dar conto della modalità telematica della seduta e della 

partecipazione telematica di un singolo componente ovvero dello svolgimento da remoto dell’intera 

seduta. 

15. Le votazioni sono raccolte per appello nominale. 

16. La seduta può essere videoregistrata ed il relativo file può essere conservato agli atti dell’ente. 

 

 

 

 



 

Art.7 – Numero legale-votazioni 

1. La Giunta delibera con la presenza della maggioranza dei componenti in carica e a maggioranza 

dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente della seduta.  

2. Le votazioni sono rese in forma palese.  

3. Nelle deliberazioni viene fatta menzione del risultato della votazione specificando il numero dei 

voti favorevoli, nonché il numero e i nominativi di coloro che hanno espresso voto contrario e/o si 

sono astenuti. 

 

Art.8– Assistenza alle sedute. Verbalizzazione 

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni della Giunta con funzioni consultive, referenti e di 

assistenza e ne cura la verbalizzazione. Sottoscrive, assieme al Presidente della seduta, i 

provvedimenti assunti.  

2. In caso di sua assenza o impedimento è sostituito dal Vice Segretario, ove nominato, o da colui che 

comunque ne esercita la supplenza secondo le vigenti disposizioni di legge. In assenza o 

nell’impossibilità di convocare il Vice Segretario o il supplente, nonché nei casi n cui il Segretario 

della seduta debba assentarsi per ragioni di incompatibilità, il Sindaco nomina, scegliendolo fra gli 

assessori presenti, un segretario provvisorio facente funzione del titolare. 

 

Art.9 – Partecipazione alle sedute. Obbligo di astensione 

1. Le sedute della Giunta di norma si svolgono con la sola presenza dei componenti la Giunta e del 

Segretario Comunale.  

2. La presenza del Segretario Comunale, o di chi ne fa le veci nella sala delle riunioni, è obbligatoria 

per la validità delle sedute.  

3. Per illustrare gli argomenti in discussione, o per chiarimenti e pareri in merito agli stessi, il Sindaco 

può invitare a partecipare alla seduta dipendenti comunali o esperti estranei all’amministrazione.  

4. Possono essere invitati soggetti pubblici o privati per l’esame di determinati argomenti. Tali 

soggetti sono tenuti ad allontanarsi al momento della votazione.  

5. I componenti della Giunta che partecipano alla seduta sono tenuti ad assentarsi dalla sala della 

riunione durante la trattazione e la votazione delle proposte che riguardano fatti d’interesse proprio o 

di congiunti e affini fino al quarto grado e in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 

convenienza. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere 

generale, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della 

deliberazione e specifici interessi dei componenti della Giunta o di parenti o affini fino al quarto 

grado. 

6. I componenti che si trovino nei casi sopra indicati, immediatamente prima dell’inizio della 

trattazione dell’oggetto, si allontanano, avvertendo il Segretario Comunale pe la registrazione a 

verbale e non sono computati al fine della formazione del numero legale. 

7.Questa disposizione si applica anche al Segretario, ai dipendenti comunali o esperti estranei che 

assistono alla seduta. 

 

Art.10 – Ordine del giorno 

1. L’ordine del giorno è costituito dall'elenco numerato degli argomenti da trattare nella seduta.  

2. Le proposte da sottoporre all'esame della Giunta sono predisposte dai competenti uffici, devono 

aver acquisito il parere del Responsabile del servizio/settore relativo, nonché quello di regolarità 

contabile in tutti i casi previsti dalla legge.  

3. Le proposte da sottoporre all’esame della Giunta e la documentazione relativa ai singoli argomenti 

devono essere messe a disposizione del Sindaco e degli assessori almeno il giorno precedente la 

riunione, salvo questioni urgenti sorte successivamente.    

  

 



Art.11 – Formalizzazione, pubblicazione ed esecuzione degli atti deliberativi  
1. L’ufficio di segreteria cura la formalizzazione dei provvedimenti della Giunta, sulla base delle 

disposizioni impartite dal Segretario Comunale.  

2. Le deliberazioni sono pubblicate all’Albo pretorio on line per quindici giorni consecutivi e 

diventano efficaci decorsi dopo 10 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione. Le stesse possono 

essere dichiarate immediatamente eseguibili, con il voto favorevole della maggioranza dei 

componenti, espresso con votazione separata.  

3. L’esecuzione e gli adempimenti necessari a dare conforme attuazione agli atti della Giunta sono di 

competenza dei Responsabili di servizio.  

 

Art.12 – Entrata in vigore  

Il presente Regolamento entrerà in vigore ad avvenuta approvazione da parte della Giunta Comunale.  
 


